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PRIVATIZZAZIONE
L’acqua fra evoluzione normati va e referendum

Fino alla metà degli anni 90 la gesti one dei servizi idrici era dirett a, gesti ta di solito tramite 
aziende municipalizzate (autonome giuridicamente, ma legate all’ente pubblico economica-
mente e politi camente). Si paga il servizio fornito, è l’ente pubblico che decide l’ammontare 
dei costi  in base a criteri sociali ed ambientali e, se le entrate derivate dall’uso del servizio 
sono insuffi  cienti , sta al comune sopperire. 

La legge Galli e l’inizio della privati zzazione
Il processo di privati zzazione dell’acqua è iniziato con la “Legge Galli” (legge 36/1994), la quale 
riorganizza la gesti one idrica in Italia isti tuendo gli Ambiti  Territoriali Otti  mali (ATO), circa 90 
macroaree, più o meno coincidenti  con le Province. La legge 36/1994, infatti  , prevede che gli 
enti  locali si mett ano insieme in consorzi, costi tuiscano le autorità e i Piani di ambito, indican-
do investi menti  e tariff e previsti  e bandiscano gare aperte ai privati  per scegliere le imprese a 
cui affi  dare la gesti one del ciclo delle acque. Qui nasce la prima diff erenza con il sistema prece-
dente, i privati  non agiscono come agisce un ente pubblico, ragionano secondo le logiche di 
contabilità di bilancio. Non possono atti  ngere all’ente per ripianare le perdite ma devono ca-
varsela da soli.

Un ulteriore passo in avanti  verso la privati zzazione dei servizi idrici è il “Codice dell’ambiente” 
(ddl n.156/2006) il quale defi nisce l’affi  damento del servizio idrico unicamente a Società per 
azioni a capitale misto pubblico/privato o interamente pubblico.

Il colpo di grazia
Ma il vero e proprio processo di privati zzazione si ha con la “legge Ronchi” che stabilisce l’affi  -
damento del servizio idrico a soggetti   privati  att raverso gara o l’affi  damento a società a capi-
tale misto in cui il privato detenga almeno il 40%. Cosi facendo verrà completata la privati zza-
zione delle ATO, le quali dovranno cessare di esistere entro dicembre 2011.
La legge prevede inoltre che le società a totale capitale pubblico quotate in Borsa potranno 
mantenere l’affi  damento in-house solo se ridurranno progressivamente la quota di capitale 
pubblico (30% entro dicembre 2015) 

PRIVATIZZAZIONE SIGNIFICA:

Sott oporre alle leggi del profi tt o un diritt o fondamentale come l’acqua

Delegare l’amministrazione di un bene pubblico ad enti  privati , il cui primo 
scopo è l’uti le

Perdere ogni possibilità di amministrare il territorio in cui viviamo, poiché i 
comuni saranno delegitti  mati  a intervenire sulle scelte di una Società per 
Azioni

CC

ACCAdueò

il Gioco dell’ACCAdueOca



CC

ACCAdueò

il Gioco dell’ACCAdueOca



LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE
Il testo, che porta come ti tolo “Principi per la tutela, il governo e la gesti one 
pubblica delle acque e disposizioni per la ripubblicizzazione del Servizio Idrico”, 
è stato sott oposto alla discussione colletti  va e defi niti vamente approvato nell’as-
semblea nazionale del Forum Italiano dei Movimenti  per l’Acqua il 7 ott obre 2006 
a Firenze e per i primi sei mesi del 2007 è stato al centro di una campagna nazio-
nale di raccolta fi rme in tutt o il Paese, durante la quale più di 400.000 persone 
hanno deciso di sott oscriverlo.

La storia della legge in breve
LUGLIO 2007 consegnate 406.626 fi rme a sostegno della legge d’iniziati va po-
polare

1° DICEMBRE 2007 40.000 persone scendono in piazza a sostegno della propo-
sta di legge e per la difesa dei beni comuni dando vita ad una grande manifesta-
zione popolare.

22-23 NOVEMBRE 2008 centi naia di persone hanno partecipato ad Aprilia al 2° 
Forum Italiano dei Movimenti  per l’Acqua.

22 GENNAIO 2009 inizia formalmente l’iter parlamentare della legge. In que-
sta data si è svolta la seduta della Commissione Ambiente della Camera dei De-
putati  presso la quale è assegnata in sede referente la proposta di legge e l’On. 
Domenico Scilipoti  (IdV), in qualità di relatore, ha tenuto la relazione introdutti  -
va.

23 APRILE 2009 si svolge l’audizione del Forum Italiano dei Movimenti  per l’Ac-
qua presso la Commissione Ambiente della Camera dei Deputati . Hanno espo-
sto una relazione:
Paolo Carsetti   (Segreteria del Forum Nazionale) Antonia Guerra (Consigliera del-
la Provincia di Bari a nome degli Enti  Locali per l’Acqua Pubblica) Alberto De 
Monaco (Comitato Acqua Pubblica Aprilia a nome dei comitati  territoriali).

TUTTORA LA PROPOSTA DI LEGGE, IL CUI PRINCIPIO FONDAMENTALE E’ SANCI-
RE LA PROPRIETA’ E LA GESTIONE PUBBLICA COME GARANZIA DI LIBERO ACCES-

SO ALL’ACQUA PER TUTTI, GIACE IN QUALCHE ARCHIVIO DEL PARLAMENTO,

IN ATTESA DI ESSERE DISCUSSA 

Solo una proprietà pubblica e un governo pubblico e partecipato dalle comu-
nità locali possano garanti re la tutela della risorsa, il diritt o e l’accesso all’acqua 

per tutti   e la sua conservazione per le generazioni future.
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LA STORIA DI APRILIA:
TRA LE PRIME PRIVATIZZAZIONI
Vi racconti amo la storia di Aprilia in provincia di Lati na, nel Lazio a 
pochi passi da Roma, dove la gesti one dell’acqua è già in mano ai 
privati .

1 luglio 2004: i privati  mett ono le mani sull’Acqua di Aprilia. Da 
quel momento la gesti one di fonti  e rubinetti   di Aprila e di altri 38 
comuni della provincia di Lati na passa alla società Acqualati na s.p.a.

Acqualati na è partecipata per il 51% dai 33 comuni della provincia e 
per il 49% dalla multi nazionale francese Veolia.

Cosa signifi ca realmente una gesti one mista pubblico / 
privato?
Come in tutti   comuni che sono passati  alla privati zzazione, i sindaci non 
hanno più alcun potere di rappresentare i citt adini e proteggere il loro 
diritt o all’acqua. I favorevoli alla privati zzazione si difendono sostenendo 
che l’acqua è pubblica e che è solo la gesti one ad essere affi  data al privato. 
Ma gesti re privatamente in regime di monopolio (garanti to da contratti   
ventennali) att raverso una società per azioni un bene pubblico, non è di 
fatt o come “possedere” quel bene?

La soluzione arriva dai citt adini
A febbraio del 2005 un gruppo di citt adini att enti  e criti ci costi tuisce 
il Comitato Citt adino Acqua Pubblica di Aprilia. Parte un’analisi sulla 
modalità di cessione del servizio al gestore privato Acqualati na spa, 
rivelando passaggi amministrati vi ambigui, contratti   non validi, obblighi 
non rispett ati . Nel maggio del 2005 si riscontrano i primi eff etti   della 
privati zzazione: aumenti  in bollett a che variano tra il 50% e il 330%.

A chi non è d’accordo viene tolta l’acqua.
I citt adini di Aprilia, consapevoli dei loro diritti  , oltre a manifestazioni e 
dibatti  ti , intraprendono un lungo percorso giuridico e amministrati vo, 
arrivando anche in tribunale. Nel fratt empo circa 6 mila famiglie di Aprilia 
conti nuano per protesta a pagare l’acqua all’ente comunale.
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IL SINDACO DEL TUO COMUNE 
HA INSERITO NELLO STATUTO 

COMUNALE LA DICITURA
“IL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO È 

UN
BENE PUBBLICO PRIVO DI 
RILEVANZA ECONOMICA”

?

Uno dei passi da fare per incoraggiare il processo di RIPUBBLICIZAZIONE DEL 
SERVIZIO IDRICO è quello di far inserire all’interno degli Statuti  Comunali 
dell’ATO la dicitura “il servizio idrico integrato è un servizio pubblico locale 
privo di rilevanza economica”.

Ciò è pienamente legitti  mo, in quanto l’Unione Europea demanda ai singoli 
Stati  membri il fatt o di defi nire quali siano i servizi a rilevanza economica e 
quali privi di rilevanza economica.

Con tale operazione, i Comuni dell’ATO hanno la potestà di decidere quale 
forma gesti onale intendono adott are per la gesti one del servizio idrico in 
quanto servizio privo di rilevanza economica, e, quindi, scegliere di affi  darlo per 
esempio dirett amente ad un’Azienda speciale consorti le da essi costi tuita.

Approvare la proposta di delibera d´iniziati va popolare contro la privati zzazione 
dell´acqua
è un att o di civiltà e di rispett o dell´ascolto della volontà popolare
che ha scelto la difesa dell´Acqua e la sua gesti one come Bene Comune,
e un att o necessario da parte di chi crede nei valori della democrazia.
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INQUINAMENTO DELL’ACQUA

L’inquinamento dell’acqua è causato solitamente da atti  vità umane.

Le atti  vità industriali agricole e zootecniche, i liquami domesti ci
Vi sono numerosi e diff erenti  fatt ori che determinano l’inquinamento idrico, quali gli scarichi 
diretti   o indiretti   di atti  vità industriali, agricole o zootecniche o delle normali atti  vità umane 
(come i liquami domesti ci) che giungono nei fi umi, laghi e mari dai grandi centri urbani senza 
opportuno tratt amento (infrangendo le norme vigenti ), alterandone l’ecosistema. I fosfati  e 
i nitrati  rilasciati  alimentano le alghe che consumano ossigeno e soff ocano la vita animale e 
vegetale.

Le cause accidentali
L’inquinamento delle acque può derivare anche da cause accidentali:

- I clamorosi i recenti  incidenti  delle petroliere che hanno provocato la dispersione di 
idrocarburi

- i sott omarini a propulsione nucleare che, rimasti  aff ondati  sui fondali, col passare del 
tempo verranno corrosi dalla salsedine, con conseguente rilascio di sostanze radioatti  ve

I sistemi di raff reddamento delle fabbriche
Inquinamento idrico è anche lo scarico in bacini idrici di acque a temperature molto elevate, 
provenienti  dai sistemi di raff reddamento delle fabbriche e delle industrie, che portano allo 
squilibrio dello stato termico dell’acqua e uccidono le forme di vita presenti  in essa.

La catena dei danni
Presenza di alterazione chimica o batt erica nell’acqua  fl ora e/o fauna  uomini  sistema 
ecologico  riserve idriche per uso alimentare

Cosa possiamo fare noi citt adini?
Osservare alcune norme comportamentali:

- uti lizzare detersivi naturali privi di fosfati  e altamente biodegradabili (è indicato sulle 
confezioni)

- non gett are negli scarichi fognari vernici, solventi , olio o sostanze tossiche (ma rivolgersi 
alle società di smalti mento)

- otti  mizzare l’uti lizzo di lavatrici e lavastoviglie riducendo opportunamente la quanti tà 
media di detersivo uti lizzato (esistono ad esempio le noci del sapone disponibili nei 
negozi equosolidali)

Informarsi:
Chiedete al vostro comune se c’è un depuratore per l’acqua fognaria nel vostro distrett o: in 
molti  comuni tali depuratori mancano o non sono atti  vi. Se non è presente potete richiedere 
al Comune o all’azienda concessionaria dell’acquedott o il rimborso della tariff a di depurazione 
presente in bollett a, pagata per anni per un servizio non erogato. Lo ha stabilito la sentenza 
della Corte Costi tuzionale 335/2008 che ha dichiarato illegitti  mo l’art. 14, comma 1, della legge 
n. 36/1994 (legge Galli) e il Codice ambientale (D.lgs n. 152/06).

Segnalare:
Se avete un sospett o di inquinamento idrico segnalatelo alle autorità competenti .
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BASTA CON L’ACQUA IN BOTTIGLIA!
Una volta la gente andava a piedi al pozzo a prendere l’ acqua ed era grati s.
Oggi si va in auto al supermercato e la si paga 400 volte più cara di quella 
che esce dal r ubinett o e ti  arriva dirett amente a casa.

Esistono otti  me ragioni, ambientali ed economiche, per non scegliere 
l’acqua in botti  glia e consumare l’acqua dell’acquedott o. 

Più garanti ta e controllata
L’acqua in botti  glia non è sott oposta allo stesso regime di controllo, 
sopratt utt o in termini di frequenza: mensile o quindicinale per quella in 
botti  glia, quoti diani per quella dell’acquedott o.

Riduzione del danno ambientale
Le botti  glie di plasti ca fi niscono in discarica o nell’inceneritore con enorme 
danno ambientale.
Con l’acqua del rubinett o consumeremmo un prodott o a Km 0. La principale 
voce di costo nel prezzo dell’acqua è quello del trasporto: per trasportare 
10.000 botti  glie da 1.5 litri un camion consuma 1 litro di gasolio ogni 4 Km...
Se usassimo l’acqua del rubinett o risparmieremmo in un anno a noi e 
all’ambiente in cui viviamo il consumo di circa 32 litri di combusti bili fossili 
(calcolati  considerando il petrolio per la plasti ca, il gasolio del TIR e la 
benzina per portarsi l’acqua imbotti  gliata a casa).
Se proprio non potete fare a meno di comprare l’acqua in botti  glia 
prendetela in vetro, che è completamente atossico, non si altera in nessun 
modo ed è più facilmente riciclabile.

Risparmio economico
Bere l’acqua del rubinett o invece dell’acqua in botti  glia comporta una 
diminuzione dell’inquinamento ambientale e un generale miglioramento 
della qualità della vita individuale.
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La storia di Aprilia: la vitt oria 
Il comune riprende il controllo
Nel comune di Aprilia Davide ha vinto contro Golia. 
L’amministrazione comunale si riprende il controllo della 
gesti one idrica, forte di una sentenza del Consiglio di 
Stato e di un tesorett o accumulato negli anni: i citt adini 
hanno conti nuato a pagare l’acqua su un conto corrente 
comunale appositamente aperto.

Il presidente del consiglio comunale ha deciso di 
uffi  cializzare questa inversione di rott a, convocando le 
principali tre commissioni, con all’ordine del giorno «la 
riconsegna dell’impianto idrico comunale da parte di 
Acqualati na S.p.a.».

Il consiglio comunale agisce in att uazione di una 
sentenza del Consiglio di Stato che riconosce alcuni 
principi fondamentali sulla gesti one dei beni comuni.
Secondo tale sentenza i comuni hanno il pieno ti tolo di 
decidere come gesti re le risorse idriche.

I citt adini di Aprilia ci danno una 
lezione importante: interessarci delle 
“nostre cose”, creare una “coscienza di 
comunità”.

Il senso civico dei citt adini di Aprilia ci dimostra che la 
mobilitazione può cambiare le cose.
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LE MULTINAZIONALI

Il meccanismo della privati zzazione ha portato società 
enormi, SPA multi nazionali con capitali centi naia di volte 
superiori al PIL di alcuni stati , ad interessarsi all’enorme 
mercato dei servizi (acqua compresa) che i governi locali 
stanno creando.

Le multi nazionali dell’acqua (Veolia, Suez, Hera, ecc) hanno 
il potere di far modifi care  le leggi internazionali grazie 
a organizzazioni internazionali come il WTO e il GATTS, 
nate con l’unico scopo di “favorire l’espansione del libero 
mercato nel mondo occidentale”.

I governi sono succubi del mercato, le decisioni politi che 
sono ormai in sostanza decisioni economiche, pilotate da 
queste enormi holding.

CC

ACCAdueò

il Gioco dell’ACCAdueOca



CC

ACCAdueò

il Gioco dell’ACCAdueOca



CC

ACCAdueò

il Gioco dell’ACCAdueOca



CC

ACCAdueò

il Gioco dell’ACCAdueOca



L’ACQUA E LA PUBBLICITÀ

Provate a pensarci:
se le acque minerali non fossero sostenute da 
una pubblicità martellante, nessuno o pochi 
senti rebbero il bisogno di comperarle.

L’acqua minerale pubblicizzata e più costosa non è necessariamente la 
migliore: la pubblicità infatti   può incidere fi no al 50% del prezzo fi nale. 
In altre parole il costo dell’acqua minerale in botti  glia comprende 
anche il costo delle frott ole che si bevono insieme ad essa. 

379 milioni di euro spesi ogni anno per convincerci a comperare 
“l’acqua da bere”. Ma perché tanto sforzo? E perché non si investe 
così tanto, per esempio, per un altro bene di largo consumo, come la 
benzina? Semplice: perché la benzina non ha alternati ve; l’acqua in 
botti  glia invece sì, ha un concorrente formidabile che è

l’acqua degli acquedotti  :
- buona (poche le eccezioni)
- controllata (quoti dianamente, quindi molto più 

dell’acqua in botti  glia)
- comoda (arriva in casa)
- poco costosa (quanto costa 1 litro di acqua del 

rubinett o?)

“L’acqua disseta, l’acqua lava, 
l’acqua non ti  farà vincere i mondiali
 l’acqua non ti  farà diventare modella

 l’acqua non ti  farà parlare con gli uccelli,
 bevi l’acqua, non bere cazzate”

(www.antenneatti  ve.org)

23

CC

ACCAdueò

il Gioco dell’ACCAdueOca



CC

ACCAdueò

il Gioco dell’ACCAdueOca



24

REFERENDUM
Dal lati no refero, è lo strumento att raverso cui i citt adini vengono consultati  dirett amente 
su temi specifi ci; è uno strumento di DEMOCRAZIA DIRETTA, consente cioè agli elett ori di 

fornire - senza intermediari - il proprio parere su un tema oggett o di discussione. 

La richiesta di referendum che è stata fatt a in questi  mesi a favore della ripubblicizzazione 
del servizio idrico aveva bisogno, per essere approvata, di 500.000 fi rme...

ne sono state raccolte 1.401.492 
(unmilionequatt rocentounomilaquatt rocentonovantadue) 

L’obietti  vo dei tre quesiti  referendari è quello di abolire quelle leggi che oggi
obbligano alla privati zzazione dei servizi idrici

PRIMO QUESITO: fermare la privati zzazione dell’acqua 
Si propone l’abrogazione dell’art. 23 bis (dodici commi) della Legge n. 133/2008, relati vo 

alla privati zzazione dei servizi pubblici di rilevanza economica.
Abrogare questa norma signifi ca contrastare l’accelerazione sulle privati zzazioni imposta 

dal Governo e la defi niti va consegna al mercato dei servizi idrici in questo Paese. 

SECONDO QUESITO: aprire la strada della ripubblicizzazione 
Si propone l’abrogazione dell’art. 150 (quatt ro commi) del D. Lgs. n. 152/2006

(c.d. Codice dell’Ambiente), relati vo alla scelta della forma di gesti one e procedure di 
affi  damento del servizio idrico integrato.

L’abrogazione di questo arti colo non consenti rebbe più il ricorso né alla gara, né 
all’affi  damento  della gesti one a società di capitali, favorendo la gesti one del SII att raverso 

enti  di diritt o pubblico con la partecipazione dei citt adini e delle comunità locali. 

TERZO QUESITO: eliminare i profi tti   dal bene comune acqua 
Si propone l’abrogazione dell’’art. 154 del Decreto Legislati vo n. 152/2006 (c.d. Codice 

dell’Ambiente), limitatamente a quella parte del comma 1 che dispone che la tariff a per il 
servizio idrico è determinata tenendo conto dell’ “adeguatezza della remunerazione del 
capitale investi to”. In prati ca si chiede di abrogare la parte di normati va che consente al 

gestore di ott enere PROFITTI GARANTITI sulla tariff a, caricando sulla bollett a dei citt adini 
un 7% a remunerazione del capitale investi to, senza alcun collegamento a qualsiasi logica 

di reinvesti mento per il miglioramento qualitati vo del servizio. 

ALLORA, A GIUGNO DELL’ANNO PROSSIMO
ANDRAI A DIRE COSA NE PENSI?

ANDRAI A VOTARE AL REFERENDUM?
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GUERRA PER L’ACQUA

L’acqua: una sorgente d’aff ari
di Alessandro Taballione - Scuola di Giornalismo RadioTelevisivo Perugia www.sgrtv.it 

La guerra è cominciata. nel nome della globalizzazione, in ogni angolo del mondo.
Le multi nazionali hanno fi utato il business del nuovo secolo: le risorse idriche del 
mondo scarseggiano e sono mal distribuite.

L’acqua sta diventando un bene prezioso. Come il petrolio.
E chi lo controllerà avrà potere e profi tt o. Parole d’oro per le multi nazionali che non 
hanno perso tempo e hanno sferrato il loro att acco, scatenando una batt aglia tra 
giganti , che calpestano, quasi fossero fasti diosi moscerini, diritti   ed esseri umani.

Una guerra discreta, decisa nelle stanze di pochi gratt acieli
Dal controllo sulle acque minerali alla batt aglia per la gesti one degli acquedotti  , 
dalla costruzioni di dighe alla privati zzazione dei bacini idrici. Una guerra che non si 
combatt e con gli eserciti , che non si alimenta del fragore delle bombe, ma si decide 
nelle stanze silenziose dei pochi gratt acieli del FMI (Fondo Monetario Internazionale), 
del WTO (OMC: Organizzazione Mondiale del Commercio), della Banca Mondiale e delle 
multi nazionali.

L’acqua: da diritt o umano a bisogno umano e il gioco è fatt o
Lo scontro è aperto e la dichiarazione di guerra ha una data ed un luogo precisi:
l’Aja, 17-22 marzo 2000, data del 2° Forum mondiale sull’acqua. Voluto dal Consiglio 
mondiale sull’acqua, un organismo nato nel 1994 su iniziati va della banca mondiale, 
il Forum ha aff rontato il problema delle risorse idriche, trovando una soluzione 
“globale”. L’acqua cambia status: da diritt o umano (svincolato dalle leggi di mercato) 
diventa un bisogno umano, che quindi può essere regolato dalle leggi della domanda e 
dell’off erta. Dal mercato. Parola d’ordine: privati zzare.

La dichiarazione di guerra
I giganti  che si contendono la privati zzazione del nascente mercato dell’acqua sono 
sopratt utt o europei:
le francesi Vivendi e Suez-Lyonnais des Eux (ora Ondeo)
la tedesca RWE
I colossi Nestlé e Danone
L’americana Coca Cola
L’italianissima ACEA che concorre alla sparti zione della torta: le bollett e che pagano i 
citt adini di Erevan, capitale dell’Armenia, fi niscono nelle casse del Comune di Roma, 
ti tolare del 51% delle azioni dell’ACEA, che gesti sce l’acquedott o locale.

E purtroppo questa concorrenza spietata si sta sviluppando sopratt utt o nel sud del 
mondo, nei paesi dell’America Lati na e dell’Africa, e non solo. 
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E INFINE…
ACQUA: BENE VITALE, RISORSA SCARSA
Alla base di ogni atti  vità umana, è tra quei beni indispensabili, senza i quali non c’è 
storia.
Purtroppo nel mondo è una risorsa scarsa, non egualmente distribuita su tutt o il 
pianeta
nè disponibile costantemente in tutt e le stagioni. Ancor più l’acqua potabile, intorno 
alla quale, da sempre, si concentrano i confl itti   per la sua gesti one.

L’ACCESSO ALL’ACQUA UN PROBLEMA FUTURO
Le Nazioni Unite reputano che il problema di accesso all’acqua sarà uno dei più gravi 
per il futuro della Terra e oggi si sti ma che oltre un miliardo di persone non abbia 
ancora accesso ad acqua potabile. La realtà è che di acqua dolce ce ne sarebbe per 
tutti  , il problema non è la sua mancanza, quanto la nostra capacità di gesti rla bene.

LA GESTIONE DEMOCRATICA DELL’ACQUA
Come ha concluso il secondo Forum Mondiale dell’Acqua «si richiede un profondo 
cambiamento nel modo in cui l’acqua è gesti ta, se si vuole raggiungere un consumo 
sostenibile nel prossimo futuro. È essenziale dare potere (e responsabilità) alla gente 
a livello locale per gesti re le risorse idriche, è essenziale una ‘democrati zzazione’ della 
gesti one dell’acqua»

www.contratt oacqua.it

Cosa auspichiamo per un futuro prossimo
A LIVELLO NAZIONALE E LOCALE:
Siate citt adini criti ci e atti  vi: consumate responsabilmente l’acqua.

Vi inviti amo ad andare a votare al referendum per l’acqua pubblica a giugno 2011.

Nell’att esa potete impegnarvi per sensibilizzare il vostro comune affi  nché inserisca 
nello statuto comunale la dicitura “L’acqua è un bene comune e il servizio idrico è privo 
di rilevanza economica”

A LIVELLO GLOBALE
Ci auguriamo che l’acqua venga riconosciuta come un diritt o uguale per tutti   e per 
ciascuno.

L’accessibilità all’acqua per tutti  , perché un bene necessario alla vita non può essere 
nelle mani di pochi speculatori

Un consumo sostenibile libero da sprechi e abusi e il dovere di una gesti one otti  male

La ripubblicizzazione del governo dell’acqua. La gesti one delle risorse idriche dev’essere 
diritt o e responsabilità dei citt adini e delle isti tuzioni pubbliche locali, nazionali e 
internazionali, att raverso una forma di democrazia rappresentati va e partecipati va.
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